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Maria Sara Goretti, 
la sua vita, i suoi libri 

Maria 8ara Goretti,! nata a Pistoia il 7 gennaio 1907 e decedu· 
ta a Bologna il lO settembre 2001, apparteneva ad una famiglia 
di ferventi liberali distintasi durante le guerre di indipendenza, 
a partire dal bisnonno materno di antica nobiltà bizantina,2 

Demetrio Corgialegno (Argostoli, 1785· Firenze, 1861), combat­
tente per l'indipendenza della Grecia al fianco di Byron3 

- dal 
quale ricevette in dono un frustino - fmo al nonno materno, il 
garibaldino Torello Ancillotti (Montelupo, 1843 - Firenze, 1899), 
insignito di medaglia d'argento durante la Terza Guerra d'Indi· 

• Ringrtuio per la preziosa collaborazione e le utili segnalazioni Piernngelo Bellettini, 
Mauro Bonaiuti, Pier Cesare Bori, Josef Keith, Anna Manfron, Roberto Marcutcio, Carlo 
Morselli, Franco Pema, Snndrn Sncconc, Margherita Spinazzola, Giuseppina Succi, Diego 
Zancani. 

1 Il nome _Maria Snra> si alterna alla forma . Maria~ ed entrambe vengono utilizznte 
dall'autrice per firmare le proprie pubblicazioni,oosìcomerisultaanch edallabibliogrnfinda 
lei stessa compilata (cfr. MARIA GOHI-:"M"I, Perrorsi. Schede delle pubbliccuiolli a firma Maria 
Gorelli o Maria Sora Gorel/i, Bologna, Pinoli, s.d.). 

l Maria Goretti afferma che le origini dei Cargialegno -si facevano risalire nll'impera· 
tore Phoca8 (infatti , un ramo laterale della famiglia, aggiungeva al casato Georglltos 
Phocas).; cfr. M. GoIlETTI, Micrwlorio fiorentina, Bologna, Canti, 1986, p. 39. Tutte le no­
tizie seguenti relative alle famiglia, se non altrimenti indicato, sono truttedagli scritti della 
Goretti. 

, La famiglia dei Cargialegno, . ricchi mercanti .di Argostoli., viene ricordn.la da Byron n~i 
diari {in data 28 settembre 1823) e nelle lettere (SI Vedll quella IId Henry MUlrde J2~nnllJo 
l824). 
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pendenza.4 Il bisnonno Demetrio, fondatore dell'eteria a Corfù e 
ad Argostoli, sua città natale, ebbe anche il merito di organizza­
re e sollecitare, tramite le sue conoscenze toscane, il dono di una 
significativa quantità di volumi da parte del granduca di Tosca­
na Leopoldo II a favore della neonata Università di Atene, negli 
anni tra il 1838 e il 1842.5 

Il nonno materno Torello Ancillotti, amico del figlio di Deme­
trio Corgialegno, Carlo,6 insieme al quale nel 1859 aveva rag­
giunto Garibaldi, ne sposò nel 1871 la sorella Demetria/ detta 
Memi.8 Dopo essere stato impiegato alla Biblioteca Nazionale di 
Firenze nel reparto di stampe e araldica, si distinse nel campo 
delle arti figurative sotto l'influenza dei Macchiaioli, operando 
in Francia, t ra Parigi e Rouen, e partecipando anche all'Esposi­
zione Universale di Parigi del 1889. 

La figl ia di Torello, Beatrice (Firenze, 1876 - Pistoia, 1937), 
madre di Maria, seguì le orme del padre, frequentando l'Accade­
mia di Belle Arti a Firenze e la Scuola del Nudo di Giovanni 
Fattori, e conoscendo artisti quali Medardo Rosso nello studio di 
Torello a Parigi. Il 1901 vide la sua partecipazione al Concorso 
Alinari «La Divina Commedia novamente illustrata da artisti 
italiani,. con un pastello e due. quadri. 

• Sulle figure dei due antenati si veda M. GoRITl"I. Microstoria fiorentino cit ., e - su 
Torello Ancillotti - Torello Ancillo//i 1843·1899, pre!lCntazione di Marianne W. Martin, uppa­
rati filologici di M. Goretti, Firenze, Le Monnier, 1972 e M. GoRETIl, Omaggio o Torello 
Ancillo//i, Bologna, Pizzoli, 1989. 

• La documentazione relativa a Demetrio Corgialegno è raccolta, in seguito a donazione 
di Maria Coretti, presso il Corgialenios Historical & Cultural Muscum di Argostoli (Cefalonia). 
Elenco dei pezzi donati (lettere, suppellettili euna ventina di volumi) s i trova in appendice 
all'opuscolo M. Goaf;rfl, 'l'o 100'fO~li(0 ..lwp[a-:; lIif3ì.iw~ ::po-:; ~o lIavt::rO"'fTJ.uo "Olf~~ a::o :-T,v 
,/I),oplVTIa 1838-1842, pubblicato dallo stesso Museo nel 1991 (collocazione: Biblioteca C0-
munale dell'Archiginnasio di Bologna, fondo Goretti - d'ora in poi BCABo, Goretti - D.llOOl. 

I Il nome di Carlo Corgialegno, figlio di Demetrio e cognuto di Torello, è visibile in una 
nota di possesso sul volume di PI ETRO PAOI.O PARZANV.s~, Canzoni del Viggionese, Napoli, 
SllrrHcino, Is.d. ] (BCABo, Coretti A.2056) 

' Muria Goretti ricorda la nonna col nome di Demetria (cfr. M. GOkf:l"n, Mierostorio fio­
renti/la cit., p. 26; M. GoRIITTI, Ol1U1ggio o Torello Andl/olli cit., p. lO), mentre su!l'atto di 
nascita, rilasciato dal Comune di Firenze nel 1927, la madre Beatrice Caterina 8nrichetta 
risultn essere figlia di Torello Anci110tti e Mariannu Corgialegno (cfr. il fondo speciale 
archivistico - d'ora in poi BCABo, Fondo speciale Goretti _ busta 9.5). 

• La nota di possesso di Memi Corgialegno compare sul frontespizio dell'opuscolo greco di 
ANl)REA!i WsKARATOS, r& . I>;'o:.i.~r ci, :-O!.lç 1836, pubblicato ad Atene presso la tipografia 
~' '''''oI-'O'1V'"'l nel 1845 (BCABo, Goretti 0.924). Si tratta del poemetto satirico che segna l'esor-
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Parallelamente alla pittura - che l'aveva portata ad un bur­
rascoso legame con l'artista Giovanni Costetti,9 prima dell 'in­
contro con Andrea Goretti (1871-1967), padre di Maria _ Beatri­
ce si dedicò in modo instancabile durante la Prima Guerra Mon­
diale all'attività di infermiera negli ospedali militari di Pistoia e 
Firenze al seguito della Croce Rossa, ottenendo per Questo la 
medaglia di bronzo al merito. lO Anche Maria in seguito, durante 

dio del paetae scrittore di. Cefalonia Andreas Laskaratos OSII-I90I),che in seguilOden un­
ciò la corruzione dell'mnblente politico e religioso dell'isola ne l misleri d iCefalollio (1856) 
uttira.ndo~i coslla scomunica della Chiesa ortodossa ed il careere. Tra le sue opere anche du~ 
scrlltt in ltalinno pubbhcatl nel 1860: Autobiogrofia e Le mie sofferenu e le mie osscrvmiOlli 
IleI/e prigioni di Ccfalollia. Nel 1850 Andreas Laskaratos sposò Penelope Corginlegno, sorel­
ladiMemieCarlo. 

f Giovanni Costetti (Reggio gmilia, IS74 - Settignano, 1948) partecipò attivamente alla 
vita urtistica della primu metil del secolo, esponendo a numerose Biennali di Venezia (dal 
1903 al 1912), alla Biennale Romana del 1921, alla Primaverile fiorentina de11922. Varie le 
personalialuidedicate,tmlequaliquelllldi Parigi, nel 1931. FrequenlÒlu Scuola del Nudo 
di Giovanni Fattori a Firenze, perfezionundosi nello studio di Tito Conti. ed ebbe modo di 
conOllC('re, nei suoi viaggi in Francia, urtisti del calibro di Rodin e Bourdelle. Anch'egli, come 
Beatrice Ancillotti, prese parte al Concorso Alinari del 1901, ed a lui fu erroneamente attri· 
buito un tondo raffigurante Beatrice Portinari, opera della Ancillotti (ed IlI1cora nel 1986 
Maria Goretti scrive all 'Accademia Fiorentina delle urti del disegno per ristabilire la corretta 
paternità dell'opera, cfr. BCABo, Fondo llpeciale Goretti, busta 9.5l. Il rapporto fru i due 
artisti fu segnatodaJla grelosiadi CoI;letti che arrh'Ò a denunciare le zie della ragazza 1lCCU­

sandole di tenere sequestrata la nipote. Nell·estatedell903Beatriceruppeillegnme, allon­
tanundosi da Firenze, non primndi uver dichiarato davanti a notaio il SUO libero riliutodi 
sposareCostetti e lafulsitàdellevoci sullasuareclusioneforzata, concludendoladepollizione 
con un fiero _80no maggiorenne e nessuno può impormi la propria volontà. (cfr. BCABo, 
Fondo speciale Coretti, busta 9.5). Allontanandosi dunque da Firenze, si stabi li a Stellata. nel 
Ferrare!lC, dove conobbe Andrea Goretti, che la sposò pochi mesi dopo, a Fiesole, il 22 febbra· 
io del 1904. Su Giovanni CoI;tetti , del quale va ricordato il ritratto di Dino Campana. olio 
eseguito nel 1913,unicodipintoper il quale abbia posato da vivo il poeta marradese ,sivedu· 
no i catuloghi delle mostre GiO()(J/lni Coslelli, a cum di Renato Barilli e Giancarlo Ambrosetti, 
Milano, Mazzotta, 1983; Oiouanni Cestelli: maestro del Novecento italiano. a curo di Giuscp­
pe Paccagllini, Pistoia, Can Bianco, 1998 e Giooonni Cestelli maestro del Novecento iloliollo. 
Acquarelli, disegni, Il cura di G. Paccagnini, Ferrara, Galleria d'arte Agostino Tortora, 2000. 
La descrizione e l'inventario del fon do archivistico intitoluto al pittore, giunto al Comune di 
Reggio Emilia nel 1976 per legnto testamenwrio della moglie dell'art.ista, Mai Scwell CosteUi, 
sono stati oggetto della tesi di l~urca di CIliAR,I BoscIllNI, .li fOlldo .Gwvallm Cos/ellr ~rcs80 la 
biblioteca .A. J>rmiui. di ReggiO Emilia, Umvcr~itil degh S.tudi dI Parma. Facol~ dr. U!ltere 
e F'ilosofia, a.u. 2003-2004. DocumentI contenutr nell'arehlvlo vengono anche crW\.l nel re· 
cente scritto di 1«.1Il~;1O'O MAHCUCCIO, Giovallni Coslelli cercalor"C d'infinito, .Strenna dcI Pio 
Istituto Artigianelli di Reggio Emilia. , 2005. Un busto in gesso di Domenico ~ccarini. rllffi­
gurante Giovanni Costeui e risalente agli anni 1901-1902, è conservato alla Pmacoteca Co­
munaledi Faenza 

rO Si veda Omaggio a &a/riee Ancil/olli Gorelli. a cura di M. Goretti. Bologna, Conti. 
]s.d.]. 
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la Seconda Guerra Mondiale, prestò servizio nella Croce Rossa, 
avendo frequentato sin dagli anni Trenta i corsi per allieva 
infermiera. Il 

Le oltre seicento opere di Torello e Beatrice Ancillotti sono 
ora custodite alla Galleria cl' Arte Moderna di Firenze a Palazzo 
Pitti, in seguito alla donazione fatta nel 1979 da Maria, 12 

Altri nomi di familiari più lontani emergono soltanto come ex 
libris e note di possesso dai frontespizi dei volumi, dalla bisnon­
na - moglie di Demetrio Corgialegno - Luisa Blake Scott (Contea 
di Kent, 1805 - Firenze, 1875),13 ultima discendente dell'ammi­
raglio Blake (1599-1657), restauratore della marina mercantile 
inglese, 14 alla nonna Demetria, detta Memi, ai non meglio preci­
sati, ma tutti appartenent i ai Corgialegno, Anastasio, Rocco, 
Caterina, Matilde, sino alle prozie Penelope e Sarina. ]5 In onore 
di quest'ultima antenata, al nome di Maria è a volte unito quello 
di Sara o Sarina. ]6 Qualche traccia relativa alla famiglia paterna, 

n Nel fondospociale archivistico Maria Goret/i è conservato il libretto della Scuola 
Infenniere Volontarie della Croce Rossa Italiana, Comitato provinciale di PiSloia, intestato a 
Maria Goretti,che risulta aver frequentato nel 1930 il primo ed il secondocoT!lO per allieva 
infermiera (BCABo, Fondo speciale Goretti., busta 1.1). 

11 Per la donazione si veda M. GoRF."M"I, Omoggio a Torello Ancil/olli cit., p. 22. Nel testa· 
mento di Maria Goretti (in data 22JIOflOOll viene inoltre disposlo che i _quadri originali di 
Torello e Beatrice Ancillotti [ ... ) siano dati alla Galleria PiUi di Firenze, che già po6Siede altre 
opere dei suddetti artisti • . 

U Si veda ad esempin LUIG] CIA.\IPOUS], PrQ/Ili ep0e3ie, voI. I , Firenze, Piatti, 1838 (BCABo, 
Goretti A.2168) dove !Xlmpare la nota di possesso . Luisa Corgialegno., accompagnata dalla 
ded.ica di Ciampo~ini (autore della. St?rio dei riSQrgimento dello Grecia, pubblicata n.el ~S46, 
amiCO di DemetTlO Corglalegno, mSleme al quale aveva partecipato alla guerra d·mdlpen­
denza greca ed aveva in seguito raccolto libri per la biblioteca pubblica di Atene; cfr. M. 
GoRt:TTl, Microstoria fioreliti/lO cit. ): .Al Nobile Uomo Sig. Cav. Demetrio Corgialegno in 
segno di grat itudine, stima ed amicizia •. Il nome di Luisa. Corgialegno si ritrova anche su 
/I NllolJO Testame/lto del rwslro Signore e Salvatore Gesù Cristo, Trieste, Reichard, 186S 
(BCABo, Goretti A.2141), accompagnato dalla data . 1881 . e da un francobollo celebrativo 
"".oca raffigurante Mpotsares, uno degli eroi della guerra d·indipendenza contro i Turc h.i: ~n 
questocuso, essendo la bisnonna morta nel 1875,si traUeràdi altra parente deHafamlgha 
Cor,,';alegno 

" La discendenza dall'ammiraglio Blake è ricordata dulia stessa GoreUi (cfr. M. GoRI:.TTI, 
Microstoria fiorentina cit., p. 39; M. GoIIETl"I, Omaggio a Torello Ancilloui cit., p. 22·23). 

J.I Nel fondo sono presenti i volumetti di SAAINA CoIlGIALEGSO, Lo grommotiro della mam­
ma, OIlsia Auuiamento allo studio della grommatiro, Milano, 'l'reve8, 1875 (8CABo, Goretti 
A.IOQll e Giorgio /...eroy o Lo peno di morte, Firenze, CeHini, 1867 (BCABo, Goretti A.1414 ). 

11 Il doppio nome appare già nelle pagelle scolWltiche dell'anno 1916-1917 (cfr. BCABo. 
Fondo 8peciale Goretti, busta 9.5). 
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che sembra tuttavia avere decisamente minor peso, è riconosci­
bile nelle note di possesso di Tomaso e Giorgio Goretti, visibili 
sul volume Saggio intorno ai sinonimi della lingua italiana di 
Giuseppe Grassi,17 

Il 29 novembre 1929 Maria Gpretti, a 22 anni, si laureò in 
filosofia con Ludovico Limentani presso la Regia Università di 
Firenze, conseguendo poi il diploma di perfezionamento in filo­
sofia morale nel 1930. t8 A questa prima laurea fece seguito 
quella in giurisprudenza - con Pietro Calamandrei come relato­
re 19 - sempre presso la Regia Università di Firenze, 1'8 luglio 
1937; l'abilitazione all'esercizio della professione forense, conse­
guita presso la Corte d'Appello di Bologna, e quindi l'iscrizione 
all'Albo dell'Ordine degli Avvocati. 20 Una ricevuta attesta l'iscri­
zione di Maria nel registro degli avvocati e procuratori della 
Confederazione Fascista Professionisti e Artisti.21 Durante i suoi 
studi universitari fu anche fondatrice della sezione femminile 
del Guf di Pistoia,22 

Nonostante l'interesse per i problemi legati alla delinquenza 
minorile, ed alcuni studi di carattere giuridico, la vittoria al 
concorso per cattedre di filosofia, pedagogia ed economia politi-

" GIU&1'P1: GRASSI, &ggw intorno ai sinonimi della lingua italiana, Milano. Silvestri. 
1827 (BCABo, Coretti A.2349). La nota di possesso di Tomaso Goretti è accompagnata dalla 
data . 21 Aprile 1891 ., mentre il nome di Giorgio oompare su.di un cartiglio, fOT!!e ritagliato 
da un altro volume ed in seguito incollato sulla carta di guardia, con notamanoscritta _Cior· 
gio Goretti donò questo libro all'a~ieo Ferra~ Girolamo Azzolini, ~Ii 3 di ~glio 1~9 •.. 

11 Nel fondo speciale archivistico SOIlO ~umt1 qu~erni ed appunti del pen~o u.nl\"tlI1:lI~­
rio, tra i quali quelli relativi alle le.ziolli di EustachiO Paolo ~manna, LudoVico Llmentan!. 
Francesco De Sarlo, Guido Mru:wm (cfr. BCABo, Fondo specwle CortilI, busta 2). 

" Il dattilO!JCrittll della tesi Aspelli e problemi m:ll'inattw,t6 r:kllo porte ilei p~80 duile 
agli effetti probolori, con correzioni manoscritte, SI trova m BCABo, Fondo speclOle Gorelll, 

bus~ ~~~ erano le donne che esercitavano l'avvoca.tura: nel 1946/47 a Bologna risultano 
essere 14 - e tra di esse Maria Goretti - ~u 474. IIwoca.li . ~fr .. ~t\lIlA.vIRGll.IO~ /'10 Ma~ia 
Pezzo/i, auoocota iII Bologllo, in &rillllre di 001011.10. Lellere d! Pio Mana Pezzoll dall'A{nc:' 
orietltale a 11010gna (1936·1943), a cura di Gianm Dure, Bologna, Pàtron, 2004, p. 75-85, 111 

part,i,CO~';;:~~,n:!~~ . Pistoia lO febbraio. 1939, è swta rinvenuta .nel volume G.UGI.ln.\lO 
JA.\tt;s, Principi di psicologia, Torino, Paravla, 1928 (BCABo, Goret~1 A.152t: I.a ~Icevuul.è 
ora in BCABo, Fondo speciale Cortili, busta 1.13): Nel fondo srec:,ale an::hlvls~l~ ~ano 
Goretti è custodita anche la tessera della ~nrede~zlon~ NlUIOnal~ SlI1dacatl fascisti I rof~ 
sionisti e Artisti a nome di Beatrice Gorettl, che nsulta ISCTltta al smclacato Donne ProfessiO­
niste Artiste per l'anno 1932 (BCABo, Fondo speciale Gore.lli, .bu~w .9:2). 

:II Cfr. CU.UDIA 8.,u..uirs, Storio del (uturismo, Roma, Edlton R1UnEtl, 1992', p. 270. 
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ca nel 1934 segnò la sua strada, che sarebbe stata per tutta la 
vita quella dell'insegnamento di storia, filosofia e pedagogia 
negli istituti superiori, dall'Istituto magistrale parificato delle 
Suore Mantellate di Pistoia (1932-34), al Regio Istituto magi­
strale Valfredo Carducci di Forlimpopoli (1934-35), al Regio Isti­
tuto magistrale Giosue Carducci di S. Miniato (1935-39), fino al 
suo approdo a Bologna, prima presso il Regio Istituto magistrale 
Laura Bassi (1939-1948), poi presso il Liceo Classico Marco 
Minghetti (1948-1975)." 

La sua ampia produzione spazia dagli studi filosofico-giuridi­
ca-pedagogici, con oltre una settantina di contributi - su Vico, 
Mandeville, Locke, Rousseau, Platone, don Bosco, ecc. - alla 
collaborazione con numerose riviste e con la casa editrice Le 
Monnier, per la quale curò la collana "Testi di filosofia e pedago­
gia ad uso delle scuole», prima insieme al fondatore della stessa, 
il filosofo Eustachio Paolo Lamanna - autore di numerose pub­
blicazioni presso Le Monnier - ed in seguito con Domenico 
Pesce,24 già allievo di Lamanna e docente di storia della filosofia 
all'Università di Parma.2.5 La collaborazione con Lamanna, del 
quale la Goretti aveva avuto modo di seguire le lezioni di storia 
della filosofia all'ateneo fiorentino, si concretizzò anche in una 
serie di fortunate opere più volte ristampate.w 

La produzione poetica si affianca a quella saggistica, con 
prove particolarmente interessanti ed attiva partecipazione al-

Il Per la rioostruzione della carriera di Maria Goretti oome insegnante si ringrazia il 
Liceo Laura Bassi di Bologna, che ha fornito la documentazione relativa (cfr. BCABo, Fondo 
speciale Goretti, busta9.7l. 

.. Si veda, come traccia anche di un rapporto di amicizia, la dedica . A Maria Goretti 
rioordo affettuoso di Domenioo Pesce_, in dat.a 3 settembre 1990, sul volume Omtt:NIOO PESCE, 
/I Platone di Tubingo e due studi sullo stoicismo, Brescia. Paideia, 1990 (BCABo, Goretti 
A.25). 

.. L8 bibliografia di Maria Goretti è racoolta nella pubblicazione Percorsi ci t.,da lei stessa 
curata 

,. EUSTACltlO PAOW WIA."NA- M. GoKlIT'1'I, Lel/urepedagogiche, Firenze, Le Monnier, 1957· 
1959,3 val.; E. P. WIA.'1NA· M. GoKt:TTl, Dizi01!Orio di psicologio, pedogogia, storia dell'edu­
cazione, Firenze, Le Monnier. 1959; Testi dello educazione moderna, a cura di E. r. Lamanna 
e M. Coretti, Firenze, Le Monnier, 1960. Negli anni Settanta e Ottanta Maria Goretti curò le 
nuove edizioni dell'opera di E. P. LA.\IANNA, Filosofia e pedagogia /lc{ loro suiluppo storico, 
Firenze, Le Monnier. 1947,3 val. Sulla casa editrice Le Monnier ed i suoi collaboratori si veda 
CosiMO Cr.CCU"TI, Le Monnier dal Risorgimento ollo Repubblica (1837·1987), Firenze, Le 
Monnier, 1987. 
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l'estremo futurismo,21 segnata anche dalla collaborazione con la 
rivista «Fu~is~o oggi» e dall'animazione, insieme al pittore 
~gelo CaVlgho01, del .. Gruppo Futurista Bolognese G. Marco­
m», che aveva sede presso la sua abitazione di Via S. Isaia 78 
dove la Goretti abitò fino alla prima metà degli anni Sessanta' 
prima di trasferirsi in Via Grimaldi 6.28 Il suo coinvolgimento nei 
gruppo futurista "Savaré», attivo nella zona di Monselice, è 
riscontrabile n~i cataloghi delle numerose mostre organizzate, 
quale ad esempio «Aeropoeti aeropittori di guerra»,29 e Marinetti 
ricorda che «a Monselice invitata da Caviglioni l'aeropoetessa 
Maria Goretti declama mirabilmente le sue aeropoesie Croce­
rossa Allarme aereo e Fiamme nere», mentre nel 1943 lo stesso 
Marinetti la presenta, insieme a Franca Comeli e Dina Cucini, 
come «poetessa futurista esaltatrice della guerra» al primo Di­
namismo propagandistico. 

Con l'aeropoema Preghiera delle macchine aeree la Goretti -
«in gara con la sua potenza e sapienza si esala l'aeropoesia 
commovente e sintetica di Maria Goretti spesso in lizza di auda­
cie e rinnovamenti paroliberi [ ... ]»30 - vince il primo premio 
«Poeta originale» ex aequo con Pino Masneta e Dina Cucini. 

Di rilievo sono i suoi scritti La donna e il futurismo (Verona, 
La. Scaligera, 1941), che unisce una autobiografia intellettuale, 

.., Poesie futuriste di Maria Coretti IIOno citate in Aeropoeti oeropittori di guerra, Padova, 
Stediv, 1940; 24 gio(l(J/Ii oeropoeti (utumti, Roma, Tip. Cuggiani, 1939 (.P.E.N .• , II, 1939, n. 
3-4); Supplemenlo al n.l. febbraio 1941 di . Mare noslro~; Canzoniere {uturisla amo/WO 
guerriero, a cura di Marinctti [el al.l, $avona, Istituto Grafico Brizio, 1943; GullOO VlAZZl . 
VA."NI ScllEIWIUJo:R, Poeti del secondo Futurismo italiano, Milano, Scheiwiller, 1973: I poeti 
del Filiurismo 19()9·1944. a cura di G. Viani. Milano, Langanesi, 1978; C. SALARIS, Le 
{uluriste, Milano, Edizioni delle Donne, 1981. Si veda anche LuCIO So.KnINO, Mario Gorclli, 
in Dizio"arw del Futurismo, a cura di Ezio Godoli, Firenze, Vallecx;hi, 2001, p. 551. dove 
vengono ricordate . Ie sue prime poesie futuriste nel 1934 (Colloquio col molare). 
apprezzatissime da Marlnetti e Govoni_ . 

,. Si veda Futurismo in Emilia Romagna, a cura di Anna Maria Nalini, Modena, Artioli, 
1990, p. 55-56; C. SAl.AI!.IS, Storia del. futurismo cit .. ln occasione della !llootra ~ Futuris~o. & 
Futurismi . tenutasi a Palazzo Grll-'lSl, Maria Gorettl partecipò ad una trw;misslOne teleVISIva 
su Rai2{28aprile 19861, dellaquale venne fattaunarocensianesul.CorrieredellilSera . del 

29 aprile, oorredatada foto. ... .... 
2t Aeropoeti OIiropittOri di gl/erra ci~. Si ved.a Inoltre Futunsmo. J ~ru,!pl (utUn.8~1 ~IOIII 

e Saooré, a cura di Beatrice BuscaTOh Fabbn e Alessandro Ortenzl, VIcenza. EdISlll, 1999. 

p. 3~ Futumti oeropittori di guerra, Ferrara, Tip. Emiliana, [s.d.), p. 2. 
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pagine saggistiche e teoretiche (con il Manifesto della poesia 
aeroica femminile) a suoi testi, ed il saggio di iùosofia del futuri­
smo Poesia della macchina (Roma, Edizioni futuriste di poesia, 
1940).31 Altro apporto al futurismo, ancora di tipo teorico, è La 
donna e l'aeropittura di guerra.32 

Scrittrice di favole e racconti per l'infanzia, si occupò anche di 
problemi educativi, legati in particolare alla scuola primaria. 

Come unica discendente della sua famiglia, così ricca di storia 
ed arte, ebbe cura di trovare una sistemazione che valorizzasse 
il patrimonio a lei tramandato (con donazioni a Palazzo Pitti, al 
Museo di Argostoli, alla Biblioteca Nazionale Centrale di Fi­
renze e alla Biblioteca dell'Archiginnasio), affiancando studi 
che permettessero di mantenere la memoria delle vicende fa­
miliari. 

Il fondo librario Maria Sara Goretti 

Il fondo Goretti è stato acquisito dalla Biblioteca dell'Archi­
ginnasio nel maggio 2003 a seguito della volontà testamentaria 
della professoressa Maria Goretti, eseguita da Maria Ferrari.33 

Alla Biblioteca Comunale sono pervenute 5.644 unità biblio­
grafiche, tra monografie, opuscoli e periodici, prevalentemente 
di argomento storico, filosofico, letterario e pedagogico - secondo 
l'interesse specifico della Goretti - in lingua italiana, ma anche 
inglese, francese e greca. 

Il Un'analisi delle teorie futuriste della Goretti, centrate sulle figure di Valentine de 
Saint·Point e Benedetta Cappa Marinetti, è presentata da C':CILl ... BI:L1.o MINCIIIOCIII, Lo 
concezione del/a donna tra futurismo e fWlcismo. Lo proposta del/a futurista Maria Gorel/i, 
in Seril/rici nel/a politica culturale del fascismo, a cura di Francesca Romana Andreotti e 
Silvia D'Ort.enzi, Pisa· Roma, Istituti editoriali e poligrafici internazionali, 2005 (numero 
monografico della rivista ~Quadernidel '900., V),p. 25-38. 

a Fuluristi aeropitlori di guerra cit ., p. 12. 
.. Cfr. BCABo, Archivio, prot. l0091I1I del 2003. Si veda anche Plf:AANCELQ BWr.ITINI, 

Relazione del DireI/ore sull'attività stJQ1/{l nel/'anno 2003, _L'Archiginnasio_, XCVIII (2003), 
p. XVI·XVII. Nel testamento, datato 22 ottobre 2001, si legge: . Dichiaro che i miei libri, che 
ora sono. nella mia abitazione di .via Grimaldi 6, Bologna, siano dati alla Bib~iotec~ 
dell'Archiginnasio, Bologna, IO testimonianza e gratitudine della lunga frequentazione di 
quella biblioteca-o La donazione è stata formalmente accettata dalla Biblioteca dell'Ar· 
chiginnasio oon protocollo generale n. 274645 dell3f12l2006. 
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Do~o un accurato esame, si è proceduto ad estrapolare i 1.340 
vol':lml che sono risultati duplicati all'interno del fondo stesso 
~ r~spet~ ~ posseduto della biblioteca, fatta eccezione per i 
libri antichi (una quarantina, tra i quali sei edizioni del XVIII 
s~olo)? ~uelli dell'Ottocento, i volumi con note dì esemplare, 
glI SCritti della stessa Goretti e quelli appartenenti alla "Col­
lana di testi di filosofia e pedagogia ad uso delle scuole» da 
lei curata per l'editore Le Monnier in collaborazione con' La­
manna e Pesce, dei quali si sono conservate tutte le diverse 
ristampe. 

In seguito a questa operazione, il fondo, ora catalogato e 
disponibile nella banca dati del Servizio Bibliotecario Nazionale 
risulta costituito da 4.304 unità inventariali. Dei volumi duplica: 
ti, per il momento accantonati in un deposito, è stato redatto un 
elenco dettagliato.:W 

Il nucleo più interessante del fondo è forse costituito dai 
volumi ottocenteschi in greco, prevalentemente a carattere reli­
gioso, appartenuti alla famiglia d'origine, della quale rimangono 
tracce nei nomi e nelle dediche sui frontespizi, nucleo che la 
stessa Goretti stava probabilmente cominciando ad ordinare 
(all'interno dei singoli esemplari si sono trovate le fotocopie dei 
frontespizi con numero progressivo).35 In particolare è notevole 
la miscellanea di quattro opere pubblicate a Venezia tra il 1809 
ed il 1813, all'interno della quale sono leggibili i nomi degli 
antenati Penelope, Anastasio, Matilde e Luisa Corgialegno, ma 
soprattutto compaiono cinque carte di guardia interamente 
riempite di un testo manoscritto in greco moderno.36 

Accanto ai testi greci, numerosi sono i volumi prodotti dalla 
stampa anglosassone, anch'essi riconducibili in gran parte alla 
famiglia materna. Spicca un nucleo caratterizzato da note di 

". BCABo, Foudo speciale Gorcl/i, busta 9.8. 
'" BCABo, Fondo speciale Gorclli, busta 5.10 
:II I1volumetto, rilegata in mena pelle nera con picc.olocrocifisso in oro al cent rodel 

i~:E:~~f~;0~~~~~&1?~~i::~ETff1~~!!~~~ 
mente nel 1812 (le prime due opere), 18 13 e 1809 (BCABo, Goretti A.2354). 
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possesso della famiglia Chittenden,31 che si dispiegano in un arco 
temporale che, partendo dagli inizi del secolo XIX, giunge sino al 
Natale del 1938, data di un dono di Miriam Chittenden a Maria 
Goretti.38 Si può supporre che Miriam fosse una delle zie con le 
quali Maria da giovane era solita parlare inglese; il suo nome 
compare sull'edizione Tauchnitz di The white Monkey di Gal­
sworthy affiancato a quello di un'altra zia, Evelyn Wimbush ,39 la 
cui grafia è riconoscibile anche nella dedica «To Maria Sarina 
with lave, from Aunt Evelyn».40 

La nota di possesso della prozia Caterina Corgialegno41 segna 
il prezioso e singolare volume miscellaneo delle poesie di Frede­
rick Tennyson, fratello del poeta laureato Alfred.42 Sulla carta di 

:n Il nome di Mi riam Chittenden compare, ad esempio, sui volumi JOII~ GALSII'ORT!lV, The 
dark f1ower, Landon, Heinemann, 1913 (SCABo, GoreUi A. 1426); JA..'1E AUST~N, Pride and 
prçjudire, Leipzig, Tauchnitz, 1870 (SCABo, Goretti A.2242); The New Tes/amell/ in the 
originai greek, umdon, Macmillan, 1900 (BCABo, Goretti A.2090). Del nucleo Chittenden 
fanno porte anche volumi antichi come Grodusad ParnG8Sum, Londra. Baldwin, 1794 (BCAno, 
Goretti A.2347); P. Terentii Carthaginiensis Ar(i Isicl comoediCU1/JU, Londra, Brown, 1800 
(BCABo, Goretti A.2353); Camplec/ens excerpta ex I!ariis orotionis lWiu/ae scriptoribus, 
Cambridge, Mass., Cummings, 1824 (SCAno, Goretti A.2348); C. Crispi Sal/usli de Catilinae 
C01J.iuratiol/e be/laqueJugurthino hi81oriae, New York, Carvill, 1829 (BCABo, Goretti A.2352l, 
tuui appartenuti a N.\V. Chittenden, che siglò le note di po6!le!lIIO negli anni '30 del XIX 
_lo 

,. La nota relativa al dono è visibile sul VQlume di MAliùAH~'T An:JI BAlINES, YOOI"f ofgrac:e, 
Boston· New York, Houghton Mimin Company, 1930 (BCABo, Goretti A.I865) . 

• J. GA1S\\'ORTlfY, The while Monkey, Leipzig, Tauchnitz. 1924 (Coretti A.2274). 
... La dedica appare sul volume di WII.U. C,ml~R, Dcath comes {or /he ArchlW!hop, London. 

I-Ieincmann, 1931 (BCAno, Goretti A.190l). Sul volumctto di EU\\· ... RD OOIl'O~N, Shakspere 
Isiel, London, Macmillan, 1886 {BCABo, (;Qretti 0.133) ancora In stessa grafia annota: .Evelyn 
Wimbush from Alice Gardner. Dee. 1886_. 

"Caterina Corgialegno, figlia di Demetrio, nata a P isa nel 1840 e morta nel 1914, è 
sepolta al cimitero agli Allori,apertonel 1877 subito fuori Firenze,quandoque llodegli lngle· 
si \·enne chiuso alle tumulazioni. Cfr. http://www.f1orin.ms/alloriC.html (u ltima consultazio­
ne in data 14/ 1l/06). 

... ~'RF.UF.HICI( TF.NNYSON, Pocms, [s.n.t., 185311 <BCABo, Goretti B.310). 11 volume èoostitu· 
itodu due parti,entrambc prive di frontespizio e note tipogrufiche. La descrizione presente 
Bui Nineicelllh -Cellfury Shorl Title Ca/aloglle (http://nstc.chadwyck.oom), dove Londra è 
indicata come luogo di stampa, è basata sull'esemplare della Bodlcian Library di Oxford, che 
risultaessereidenticoaquellopresenteinArchiginnasio,arricchitodaunadedicadell'auto­
re ad Edward Fitzgerald, da un necrologio dell'autore estratto dnl ~Times', dnH'indicazione 
manOllCritta dei titoli delle singole poesie deHa seconda parte e dalla dicitura ma noscrittasul 
piatto anteriore: ~The Author is Frederick Tennyson~. Un altro esemplare, costituito però 
solo dnHa seconda parte ed anch'esso privo di frontespizio, corredato da una dedica dell ·auto­
re al fratello Arthur e di quest'ultimo a . Prevo/lt., si trova nella Rare Book Callection d~lla 
University of North Carolina (Chapel Hill) e viene censito sul NUC (The NatiOllai Umon 
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guardia anteriore una lunga dedica manoscritta, testimonianza 
di consuetudine ed amicizia tra le due famiglie, è preceduta dal 
nome del fratello minore Arthur Tennyson, che ebbe modo di 
soggiornare in Toscana:43 «This book I is I given by one I who for 
a year I knew Madame Corgialegno I and in whose society I since 
he was in ltaly I he has great pleasure I in saying he I spent many 
and many a tranquil and pleasant I hour. May he never know 
worse hours, in the I new Country unto which he is now bound­
than sitting and chatting on Golden Summer-Eves with her and 
her dear daughters».44 

Altro gruppo particolare è quello formato da una quarantina 
di volumi e fascicoli di periodici di argomento quacchero, per­
lopiù in inglese, che vengono a costituire il nucleo organico di 
maggiore importanza, a proposito di questo tema, nella Bibliote­
ca dell 'Archiginnasio.45 Proprio tramite le dediche presenti 
su alcuni di questi testi ed una lettera indirizzata a Maria da 

Calalog Pre-l956 lmprinl8, London, ManseH, 1978, '"01. 586, p. 666) ipotizzando Firenze 
come luogo di sUlmpo. Sembrerebbe trattam, in ogni caso, di quella che viene variamente 
definita . theprivately printedcollectionofl853. (cfr. introduzione di CharlesTennyson a 
The shorler poems o{ Frederick Tellll.l'SCln, Londan. MacmilLnn, 1913. p. nlIi) o _privately 
printeci edition of Fredcrick Tennyson'8 Poems of 1853. (cfr. NUC cii., e reLnti,"O rimando a 
Lelle,", to Frederick Tellll.l'8OII, editeci by H. J. Schonfield, London, 1930. p. 97·98, 112·120). 
Ringrazio Elizabeth Chenault (University of North Carolina), Judith Harrison e Stephen 
Parkin (The British Libm!)') per le indicazioni ed i riscontri fomiti. Sono inoltro molto rieo­
noscente VCI"110 il prof. Diego Zancnni per l'aiuto fornito nel corso della ricerca e per i decisivi 
controlli da lui effcttuali presso la Bodleian Library. 

01 Arthur Tennyson 0814·1889l,dopoesserestato in ca.sn di cura in Scozia, per tentare 
di disintossicarsi dnll'alooolismo, nel 1843 rnggiunsein Italia il frntello F'rederick. che già da 
anni si era trasferito a Firenze ed aveva sposato, nel 1839, Maria Giuliotti (si veda RoBEIIT 
BERNARD M ... IrrIN, TCllIlysoll: the unquiel hearl, O~:ford, Clarendon Press, 1980, p. 273·264) . 

... L'espressione .Golden Summer·Eves. ri~heggia un verso di F'elicia Dorothca H~mans, 
nata Browne (J 793·1835), figura letteraria assai co~~iuta all'e~, considerata la plÌl ril~ 
vante poetessa inglese del periodo romantico, la CUI m~uenza è nntracciabile in modo parti· 
colare nelle nuove forme di lirica drammatica dl autori quali Wordsworth {che per lei lICrisse 
!'epitallio}, Kipling, i Browning, LongfeUow, Harper e, non ultima, anche Alfred Tennyson. Si 
tratta, dunque, dei l'crsi 41·45 del poema A spirit's relurfI., facente parte ?ella r~lta So~l8.S 
o{thcaffecliolls (830),che riscossc enorme successo, soprattutto presso tl pubbhcofe mmlm· 
le: .Midst the bright si lence of the mountain dells, f in noontide ho~rs or golden summer· 
eves, I My thought-s have burst forth as a gnle that swells '.Into a rushl~g bl~t: and fro~ the 
leaves / Shakes aut response •. Ringrazio Margherita Spmazzola per 11 decl~IYO contnbuto 
all'individuazionedella fonte e per la consulenza sulla trascriziane.de lladC(h~stessa. 

• Tra di essi, ad esempio, un calendario del 1934 a cum del Fnend's ServIre Cauncil di 
Londra {BCABo, (;Qrelti 0.1(93). 
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Geoffrey Bowes, segretario dell'Overseas Membership Commit­
tee della Friends House di Londra, si è potuto ricostruire un 
altro aspetto della vita quanto mai poliedrica della Goretti.46 Un 
paio di questi volumi conservano le dediche del poeta e bi?grafo 
americano Hermann Hagedorn (1882-1964) e della moglie Do­
rothy, appartenenti al movimento quacchero, indirizzate a Bea,. 
t rice Goretti. 47 Seguendo dunque le Ofme della madre, che entro 
nella Società degli Amici di Londra già nel 1925,48 Maria aderì 
ufficialmente nel 1947 al movimento dei quaccheri,49 tenendo 
rapporti anche con la comunità italiana e pu~blica~do, nel ~950, 
l'opuscolo Il messaggio quacchero.oo Due ded~che dI F~eder~ck J. 
Tritton, «with warm greetings», sono ulterIore testImomanza 
del legame con le comunità quacchereY . 

L'attenzione della Goretti alla spiritualità non si può tuttaVIa 
ridurre all'esperienza quacchera, ma va ricordata la presenza 
nella sua raccolta libraria di molte opere della tradizione cattoli­
ca e cristiana e non solo (trovano spazio anche un Corano52 ed un 
opuscolo sulla Comunità dei Cristiani, movimento di rinnova­
mento religioso basato sull'antroposofia di Rudolf Steiner),t>3 nu-

.. La lettera, datata 4 novembre 1975, si trova in BCABo, Fondo , peciale Goretti , 

bus~ ~ HU Tll , The(reespiril, London, Friend'lI Book Cenlre, 1930 (BCABo, c.o~tti.A.1l) 
e lnner /ight, London, A1len & Unwin, 1932 (BCABo, Goretti A.985), dedicati Il pn.mo a 
Fiesole nell'aprile 1933, il serondo a Londra nel maggio 1933. Hermann lingedom risulta 
essere stato membro della Società degli Amici dal 1932 al 1944 . 

.. Archives of Friends Service Council Foreign Membership Committee, ref. box FSCJ 

FM~ ~'~~il~~ or Friends Service Council Foreign Membership Committee, ref. box FSCI 
FM5, n, 282 

IO M. Go~r.Tl"I, 11 me8saggio quacchero, Bologna, Anonima Arti Grafiche, 1950 (BCABo, 
Goretti 0.803). 

61 FREDER1CK J. TRITIOS, Prayer itl the present age, London, Friends home Service 
Committee, 1964 (BCABo, (;Qretti 0.931); Quakeri8m 1964, a cura di Wilfred Bailey et al. , 
London, Friends book centre, 1964 (BCABo, (;QrcUi 0.966). 

.. 11 COl"llno, a cura di Luigi Bonelli, Milano, Hoepli, 1956 mCABo, Gorotti A.I~64) 
'"' 11M. \VYSS, Lo oomuni/à dei Cristiani, 18.n.t.1 (BCABo, Goretti 0.1099). Lo scntto è.ac. 

oompagnuto da una lettera dell'autrice datata 4 aprile 1979, ora custodita nel rondo specUlle 
archivistico Maria Goretti (cfr. BCARo, Fondo speciale Goretti, busta I.S). Già nel gennaio 
1956 oompaiono tracce dell'amicizia tra le due donne, con un biglietto insc: iton~llapubbli~. 
zione di GOORGES NOEL, Durer, Paris, Braun, s.d. (BCABo, Gorelli 0 .154; 11 bigheuo è ora In 

BCABo, Fondo speciale CkJretti, busta 1.8) e la dedica a Maria nel giorno del suo co~pleanno 
sulla raccolta di foto Lo Cathédrale de Strasoourg, Paris, TEL, s.d. (BCABo, Gorettl 0 .8661, 
mentre è del novembre 1957 il dono della foto del padre medico Max Oscar Wyss (BCABo. 
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merosi santini ritrovati all'interno di volumi,54 il ricordo del pri­
mo Congresso Eucaristico interdiocesano tenutosi a Pistoia nel 
1924,1'.5 svariati bollettini parrocchiali56 e da ultimo la raccolta di 
sue poesie In omaggio a Papa Wojtyla.57 

I bisnonni Corgialegno, d'altronde, sono sepolti al cimitero 
protestante di Firenze e la lapide di Demetrio recita: «Alla caris­
sima memoria di Demetrio Corgialegno, nato in Argostoli di 
Cefalonia, eroico patriotta nella guerra per l'indipendenza elle­
nica, serenamente spirato in seno alla Chiesa greca ortodossa, di 
cui fu sempre figlio devoto".58 

Si nota invece, la pressoché completa assenza di opere di 
carattere futurista, che pure dovevano essere numerose nella 
consistenza originaria del fondo, considerato l'impegno diretto 
nel movimento, i rapporti con alcuni dei suoi principali protago­
nisti e la produzione originale della Goretti stessa. Si può dun­
que ipotizzare che la professoressa abbia destinato ad altri que­
sta parte della sua biblioteca, giungendo purtroppo a privare la 
destinazione pubblica delle testimonianze dirette e indirette di 
una parte significativa della sua vicenda intellettuale. Ed è pro­
prio per poter ricostruire almeno qualche frammento di essa che 
la Biblioteca dell'Archiginnasio ha acquisito sul mercato anti-

Fondo8peciole CkJretti, busta S.I.63J-«Un buon ricordo del mio caro padre.- in unione allo 
scritto di OscAR A. M. \V'iSS, Max Oscor Wyss 1874·1956, estratto da . Verhandlungen der 
Schweiz. Naturforschenden Gescllschaft_, 1956, p. 399-401 (BCABo, Goretti 0.1005). 

.. Sul margine di un santino all'interno di L!A..II O'F'u.i!~Im'~ Skerrett, Hamburg, et.c. , The 
Albatross 1933 (BCABo, Goretti A.2160) la scrittura infantile di Mana aveva annotato: · Cara 
mamma, ti do questo santino. Te lo dà la tua aff.ma figlia Maria_, All'interno di Pray!r book 
o( cntholic devo/ions , a cura di Henry Hill, London, \Vashbourne, s.d. (BCABo, (;Qrettl ~.483) 
erano inseriti una decina di santini ed altrettanti in 11 NuOllO Testamento de/nostro Slg/lOrf! 
e Salualore GeslÌ Cristo, Trieste, Reichard, 1868 (BCARo, (;Qretti A.217). Le immagini sacre 
sono ora raccolte in BCABo, fÒ>ldo speciale Corel/i, busta 1.22. 

'"' Sulla carta di guardia anteriore del volume di GIROLAMO VITF,I.U . GUJ[)o ~1 "'ZZONI, 
Mamwle della lel/era/ura latina, Firenze, Barbera, 1921 (BCABo, Gor.ettl A.206),.è Incollata 
un'etichettaillustrataoon l'indicazione dell'evento, la data e l'immagtnedl Pistola. . 

6f Ad esempio il _Notiziario parrocchiale_ della parrocchia di S. Giovanni in Monte di 
Bologna del 1979 (BCABo, Gorelti 0.1069). 

" L'opusooletto (Bologna, Canti, 198.1; BCABo, GorettiD.509), finnato Maria Sara Garetti , 
racroglieduecompasizioni poetiche scntte nel maggio 1981. . . 

oe L'informazione è reperibile all'indirizzo httP:!~.flon~.m.slce,"?ete~.I.html (Ultlll~8 
oonsultru:ione in data 14/ll!2006l. La prozia Caterina nsulta invece di rehglOn~ v~dese I~ 
quanto moglie del pastore valdese Manlocheo De Vìta, sepolto insie.me a lei nel Cimitero agh 
Allori (cfr. http:!{www.florin.m.sIalloriC.html;ultimaconsultaziane\lldata l 4/11106). 
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quario testi legati al futurismo con testimonianze di componi­
menti di Maria Goretti.w 

Le dediche sono parte fondamentale di un fondo librario, ed 
anche dalle pagine appartenute alla Goretti emergono voci che, 
volume dopo volume, illuminano rapporti ed angoli della sua 
vicenda umana ed intellettuale. Innanzitutto il legame, forte ed 
affettuoso, con i genitori, in particolare con la madre che il 16 
novembre 1934 da Pistoia dedica Il fiore oscuro di Galsworthy -
autore che sembra particolarmente gradito - .. To my darling little 
nurse that nQW is so far, from her obliged mamma".60 Sembra un 
dono destinato ad accompagnare la figlia nella sua prima espe­
rienza lavorativa lontano da Pistoia, presso l'istituto magistrale di 
Forlimpopoli . Più in generale, gli eventi lieti vengono sottolineati 
con il dono di un libro, dal capodanno 1935, celebrato con Landa in 
fiore di Galsworthy,61 all'epifania del 1935, ancora con un romanzo 
di Galsworthy, Ancella,62 fino al compleanno, il 7 gennaio 1935, 
segnato da doni come E adesso, pover'uomo di Fallada63 e La fine di 
Gerusalemme di Feuchtwanger,64 tutti nella collana della Medusa, 
presente con circa una trentina di volumi sugli scaffali della 
Goretti. Accanto alla data, sempre la medesima espressione ingle­
se: .. Your loving mamma Beatrice, and papà Andrea,.. 

Dopo la morte di Beatrice, nel 1937, il padre prosegue nella 
tradizione del volume in occasione del compleanno di Maria, ed il 
7 gennaio 1938 accompagna le manzoniane Osservazioni sulla 
morale cattolica con una lunga dedica in latino, .. Tua natali die, 
Deo iuvante ... »,65 mentre nel 1941 le parole «Alla mia cara Maria 

- Due numeri dci periodico .Aeropoeti,aeropittoridiguerra.dt.,degli anni 1940e 1941, 
con le poesie 24 maggio e La donna e /'oeropi/lura di gl/erra; il numero del giugno.luglio 
1939 del periodico .PEN* dt" che contiene la sua Lirica dcU'aviatol'i!; Canzo"iere futurista 
amol'QBC e guerriero cit, con la Marcia di soldato; il suo saggio di filOllOfia dci futurismo 
Poesia del/a macchino cit., con collocazione BCABo, 16.bo, IL4 op. 1·5 . 

.. J, GA1.sWOII'TIlY, 1I fiore oscuro, Milano, Corbaocio, 1933 (BCABo, Goretti A.79), 
Il J, GAl.SWOII'Tl!Y, Landa in fiore, Milano, Mondadori, 1933 (BCABo, Goretti A.879) . 
.. J, GAl.SWOII'TIlY, AnceUa, Milano, Mondadori, 1934" (BCABo, Goretli A.I0591. 
a HANS FALl.ADA, E adesso, pover'uomo?, Milano, Mondarlori, 19341 (BCABo, Goretli 

A.18671. 
" LIOS F'F.UCIITWANù~R, Lafinedi Gerusalemme, Milano, Mondadori, 1933 (BCABo, Goretti 

A.lOsa). 
.. AJ.ESSANDII() MANZOSI, Osservazioni sul/a morale callolica, a cura di Antonio Cojazzi, 

Torino, SEI, 19343 (BCABo, Coretti A.lI64). 

Aeropoesia futurista e pedagogia 533 

Fig. L Ritratto fotografico di Maria Sara Goretti (BCABo, Fondo speciale Coretti, 

busta 8.1.3), 
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Fig. 2. Copertina di Aeropoeli aeropittori di gllerra, Padova, Stediv, 1940, pubbli. 
cazione del Gruppo Futurista Savaré di Monselice, col quale Maria Goretti colla­
borò (BCABo, 16. b-, Il . 4 op. 2). 
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Fig. 3. Copertina del pieghevole Preghiera della madre (Bologna, Stabo.Tip. Fe!sineo~ 
s.d.) di Maria Coretti, a cura dell'ufficio Combatte.nti della F~erazLOne del Fasci 
di Combattimento di Bologna (BCASo, Fondo specwle Gorettl, busta 1.21 ). 
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Fig. 4. Ex libris di Maria GOl'ctti (BCABo, 
FOl/do speciale Coretti, busta 1.25). 

Fig. 5. Maria Ooretti (in piedi al centro) nel giugno 1956 oon una classe seron­
da liceo dell'Istituto Minghetti di Bologna (BCABo, FOlldo speciale Coretti, busta 
8. L2), 
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nel giorno del suo compleanno con gli auguri più fervidi di 
felicità .. fanno da corredo a Il problema dellauoro.66 Entrambi i 
libri furono poi fatti rilegare in tela, segno del valore anche 
affettivo ad essi attribuito. 

Particolare attenzione meritano le dediche che permettono di 
ricostruire il rapporto, non solo professionale ma anche di amici­
zia profonda, che legava la Goretti ad Anselmo Turazza (Feloni­
ca [Mantova). 1900 - Bologna 1991), docente di tedesco al liceo 
«Augusto Righi» di Bologna, germanista e traduttore, in special 
modo di Goethe e del poeta bavarese Christian Morgenstern, 
L'interesse è aumentato dal fatto che le biblioteche private dei 
due amici siano confluite entrambe all'Archiginnasio e che, dun­
que, tramite le dediche si venga a creare un legame tra due fondi 
conservati nella medesima struttura,67 

Una delle prime dediche risale al gennaio del 1956, quando 
Turazza offre la sua traduzione di Palmstroem e altri galgenlie­
der di Morgenstern con parole latine: «A T. Mariae Goretti dono 
reddito Tibi namque tu putavisti has esse aliquid ltalice redditas 
nugas, a.d. 12 KaI. Febr. MCMLVI-." 

Ad essa fa eco una cartolina di DUsseldorf siglata da Maria in 
data 13 settembre 1956, indirizzata a Turazza e conservata nel 
fondo librario omonimo all'interno del volume Uomini domani , 
opera della stessa Goretti.69 

• ANUHFA F 1WI1.OS1, 1/ problema del lavoro, Milano, Antonietti e Monguzzi, 1934 (BCABo, 
Goretti A.689) . 

.., Il fondo Turazza, giunlOalla Bibliote<:a dell'Archiginnasio nel 1992 per volontà testa· 
mentaria e completamente catalogato nel Servizio Bibliotecario Nazionale nel 20(H, è com· 
posto da 1.420 unità di argomento prevalentemente letterario italiano e ted~. La prese~za 
di dodici edizioni dci XVI socolo, quindici del XVII e trenta del XVIII, contribUIsce a b'lU~tlfi. 
carel'espressionc "di non esiguo valore. , che Turazza stesso attribui sce alla propria bibh?te­
ca in sede testumentaria. Alla biblioteca della Facoltà dI Lmgue e Letterature Stramere 
dell'Università di Bologna furono destinati i volumi, circa 1.200,.di a~lbito strettamente 
gcrmanisticoche, n cnusadei _gravi problemi di SpaZIO_, l'ArchigmnaslO non fu.allora in 
grado di ospitare (cfr. BCABo, A:n:hiuio, prot. 115711." dell99l). Le carte dell.o studlo~.so.no 
custodite presso l'Archivio StOriCO dell'Università dI Bologna. Nel fondo specmle archl'.'ls~ICO 
Moria Gorelli si conservono uno cartolino di Turazza alla Garetti (BCABo,. Fondo speciale 
Goretti, busta 1.8.22) e due carte di Turazza (BCARo, Fondo speci(lle Gorelll, busta 9.6) . 

• ClIRISTIAN MORGENSTER.'Ii, Palmstroem e (l/tri g(llgen/ieder, a cura di A.'liStl,)LO TuIlAl.ZA, 
Bologna, Libreria antiquaria Palmaverde, 1955 (BCABo, Goretti 0.588). 

altr: ~~i2:=~iU~:~:i g~~:~j~ %~i:~~ ~~;:~' ~96~~~~~'9~~~~~2~ ~~ 
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Negli anni si susseguono dediche colte, in latino e greco,70 che 
si fanno più affettuose a partire dagli anni Sessanta,7l a seguito, 
probabilmente della collaborazione all 'edizione de Il fondamen­
to della morale di Schopenhauer, pubblicato nel 1962 nella ((Col­
lana di testi di fliosofia e pedagogia ad uso delle scuole» diretta 
dalla stessa Goretti per Le Monnier. 

L'interesse di Turazza per i versi di Christian Morgenstern 
e le competenze pedagogiche della Goretti portano come frutto 
finale l'opuscolo Kindergedichte, libera interpretazione di fiabe 
del poeta bavarese.72 La nota preliminare si conclude con le 
parole che meglio contribuiscono ad illuminare l'amicizia ed 
il legame tra i due: «questa mia traduzione, a cui il Turazza 
mi sollecitò ma che non ebbe il tempo né di vedere,73 né, forse, 
chi sa?, di bocciare, vuole essere un piccolo omaggio alla me­
moria di Chi mi fu prezioso amico e maestro di tutta una 
vita». 

Tra le numerose tracce attraverso le quali è possibile rico­
struire amicizie e collaborazioni, si possono ancora ricordare, 
ad esempio, le dediche di Giorgio Tagliacozzo, fondatore del­
l'Institute for Vico Studies e direttore della rivista «New Vico 
Studies»,74 di Edmondo Marcucci, fondatore della società 

fondo Turaz1.8 con dedica dell'autrice ~ad Anselmo Turazza con amicizia_ mCASo, Turazza 
A.69). 

~ Si veda ad esempio la lunga dedica dell'II settembre 1959 sul volume rilegato che 
contiene le traduzioni di Turazza da C. MORGF~"STY.It.", Polmstroem e altri galgenlieder (Bolo­
gna, Libreria antiquaria Palmaverde, 1955) e Palma collocchia (Bologrla, Libreria an tiquaria 
Palmaverde, 1957; BCABo, Goretti 8.307). 

71 Si possono cit.are come esempi C. MORGt:NSn:RN, Le due parallele e altri cormi grotte· 
schi, a cura di A. Turazza, Bologna, 'l'amari, 1968 (BCABo, Goretti 0 .645): «A Marill Goretti 
- augufllndo ogni bene per il 1969 - il suo affezionatissimo Anselmo TUrRZ1.R»; CONKAll 
FHlUJNAN!) MEVF.R, Tre liriche, a cura di A. T urRzza, Bologlla, Tipografia GlI1avolli, 1970 
(BCABo, Goretti 0.646): ~a M. G. con affettuosi auguri di o~,'TIi belle_. 

11 C. MOHGv,Nsn:nN, Kin dergedichte, Iiberamellte interpret.ate da M. Coretti , Bologna, 
Pizzoli, 1996 (BCABo, Goretti 0 .750). 

11 Anselmo 'l'u razza mori nel 1991. 
14 Si Vedll lId esempio la dedica dat.ata 6 maggio 1993: . A Maria Corotti, illustre studiosa 

di Vico, collaboratrice di volumi e riviste dedicate a Vico, e cara amica di sempre, G. Tagliacozzo 
con s incera gratitudine» in CIORGIO TAGUACOZZO, The Arbor scieliliae reoollceiued alld the 
hislory of Vico's resurreetioll, Atlantic Highlands, Humanities Press far The institute for 
Vico sludies, 1993 (BCABo, Goretti B.208). La corrispondenza ricevuta da Tagl iarono si 
trova ora in BCABo, Fondo specinle Goretti, busta 1.8 
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vegetariana italiana,15 della poetessa e traduttrice croata Ina 
B.roda,76 del maestro ed educatore Mauro Carella, 71 del docente 
dI lettere e collaboratore della «Nazione» Giovanni Bucci.18 

Infme, u? ulteriore elemento caratterizzante, sebbene pre­
sente solo In alcuni volumi, è l'ex libris personale di Maria 
Goretti con il nome sormontato da un teschio, che si alterna al 
più semplice timbro con nome e cognome, quest'ultimo accom­
pagnato, talvolta, dal motto latino «Fatum et Fortuna».nI 

Nel corso dei lavori di trattamento bibliografico del fondo 
librario, sono emersi diversi documenti che si è ritenuto oppor-

7a EllMONDO MARCUCCI, Che cos'è il tll!getarismo?, Perugia, Società vegetariana italialla, 
1953 (BCABo, Coretti 0 .697). 

,. INA JUN BHOOA, Der D.ichter iII der Ba.rbarei, Wien, &:htinbrunn-Verlag, 1950 (BCABo, 
Coretti 0.499). La dedica, 111 tedesco, contIene gli auguri per la Pasqua 1952 ed i migliori 
auguri perii nuovo lavoro comune. 

" DiMauroCarellasonopresenti nel fondodiversepubblicazioni ,allequalisiafflllncano 
i due scriui della Coreui: Mauro Carella educatore poeta della scuola, «Pedagogia e vita_, s. 
29, n. 2 (BCADo, (;Qretti 0.922) e Mal/ra Carella poeta e apo8tolo della scuola. Omaggio 
dello Rasseglla Pugliel/li per gli 80 allni dell'in8igne educalore, 3 febbraio 1968, Bari, ECL, 
1970 (BCABo, Gorelli 0.576). Come esempio di dedica si veda J\.fAuRO CARELLA, Da NOQJreth 
a Betlemme. Rcux"()Il/i per fanciulli , Sant'Agata di Puglia, Tip. Sacro Cuore di Gesù, stampa 
1967 (BCABo, (;Qretti 0.672): . Illuslre Pubblicista Sig.na Maria Goretti, con CIIore fraterno 
e grato, Canosa, Epifania 1968, l'amico M. Carella_. Si segnalano anche la corrispondenza 
dal caratteristico incipit ricorren te . IlIustre, carissima e generosa Amica_ (BCABo, Fondo 
speciale Goretti , busta 1.8.42-44) e la pergamena dipinta a mano dove, tra le due torri, simbo­
lo di Bologna, ed il mausoleo di Baemondo unito alla Minerva del tempio italico di S. Leucio, 
raffiguranti Canosa., patria di Carella, si può leggere: ~Alla Illustre Pedagogista Dr. Maria 
Goretti che tanti tesori del suo ingegno profuse per illuminare i grandi problemi della Peda­
gogia e che elevò la sua opera a missione per inculcare nei giovani i più nobili i deali di vita 
colla sua parola con i suoi elevati scritti di alto pregio scientifico. Mauro Carella con profonda 
stima e gratitudine. Canosa 30 settembre 1975_ (BCABo, Fondo speciale Goretti, busta 1.12). 

18 «La più grossa delle pubblicazioni che mi restano alla più piccola (e più cara) delle mie 
colleghe d'esami. è ladedicu-datata 25 luglio 1938 e firmata dall 'autore -che si legge 
sull'opuscolo GIOVANNI BUCCI, Lettere eucaristiche, a curR di Remo Ortensi, Pesuro, 'l'ip. Buo­
IlU Stampa. 1936 (BCABo, Goretti 0.930), mentre è la scrittura dellu Goretti che annota sul 
frontespizio del volume di Pn:Ro CAJ.AMANDREI, Elogio dei giudici scrillo da un avvocato, Fi­
renze, Le Monnier, 1938: (BCABo, Goretti B.253); «datomi dal caro camerata Ciovanni Bucci 
l'ottobre 1938_. Sullo stesso frontespizio è ancoru visibile la IlOta di possesso di Bucci, con 
datn _Firenze, 7 giugno 1938_. 

7t L'ex libris è visibile, ad esempio, sul decimo volume de Lo Sacra Bibbia , dedicnto a l 
quattro uallgeli,a cura di AntonioMartini,Mondovì,Tipografiaeditriceve scovile,19t3' 
(BCABo, Coretti A.1873!10). Un esemplare è conservato in BCABo, FOlldo 8peciale Gorelli, 
busta 1.25. Il timbro con il motto latino si può trovare, ad esempio, su MAURO e GRAZIELLA 
LAme, Guido alle el#!rcitoziolli didattiche di tirocillio magistrale, Brescia, La Scuola, 1970 
(BCABo, Gorelli A.1519). 
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tuno raccogliere in un fondo speciale arc.hivis~ic? ~i tr~t~ p,:in­
cipalmente di quaderni di appunti, dattiloscritti, . ritagli di gior­
nali, corrispondenza, fotografie e carte personali . c~e, pur non 
potendosi configurare nel loro insieme come archIvIO personale 
di Maria Goretti, tuttavia ne costituiscono una sopravvivenza 
significativa. L'insieme, attualmente conservato in nove buste, è 
stato oggetto di riordino e di descrizione inventariale, riservando 
particolare attenzione agli inserti estratti dai volumi e riuniti in 
una serie specifica.80 

IO Si veda qui di seguito PATRIZIA B USI, Le corte di Maria Saro Gorelli 01111_ al (ondo 
librario (uc. X1XJfine -1997, oon documenti dal 1821). 

P ATRIZIA BUSI 

Le carte di Maria Sara Goretti 

Inventario e notizie documentarie 
(sec. XIX/fine - 1997, con documenti dal 1793) 

Premessa 

Grazie ad un legato testamentario della professoressa Maria 
8ara Goretti (1907-2001)1 nel 2003 (al momento dell'esecuzione 
delle volontà della testataria da parte degli eredi) è pervenuto 
alla Biblioteca dell'Archiginnasio il suo fondo librario, compren­
dente i libri presenti nella sua abitazione di Bologna, in via 
Grimaldi. 

Durante il lavoro di catalogazione si è evidenziata la presenza 
anche di carte e documenti che, data la loro natura, sono stati 
separati per formare una raccolta a parte, attualmente costituita 
da nove cartoni d'archivio, con documenti che vanno dalla fine 
del secolo XIX al 1997. 

Si tratta di appunti, bozze manoscritte e copie dattiloscritte di 
recensioni e scritti della Goretti, materiali di lavoro con articoli, 

- ritagli di giornale, estratti (a stampa o spesso in fotocopia), oltre 
a tutta una serie di documentazione di vario tipo (quali pubblici­
tà editoriali e di prodotti, biglietti da visita, programmi di inizia-

I Per quanto riguarda la figura di Maria Sora Goretti quale produttore della documenta­
zione si rinvia 81 contributo di GIOVANNA DELCOR.'10, Mario Sora Goretti, lo suo vi/a, i SI/oi 

libri, p. 519-540. 
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